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I l decreto di sciogliraento della Camera 

Lfi RELAZIONE DEL MINISTERO. 
Ecco il testo 'del B. Decreto portalite 

lo eoioglimebtfl della Camera. 

UMBERTO I 
per la Giazia di Diu e per Volontà 
della Nazione, Be d'Italia. 

Visto" l'art, à dello Statuto fonda­
mentale del Segno j 

Vista le leggi 24 settembre 1882 
N. 999, ai-rie 8, 5 maggio 1891 N. 310, 
e 88 giugno 1892 N. 315, pelle, ele-
aioni politiche: 

Sulla, propoeta del noBtM Miuistco 
Segretario di ^tato per gli aSTari del­
l'interno, Presidente del Consiglia dei 
Ministri ; 

Udito 11 Consiglio dei ,]ltioistri ; , 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. X, L^ Oamera, dei deputati 6̂ 

soiolta. , 
Art. I I . I, Collegi elettorali soof) oon-

vooati p̂ ej gjpfno 6 uovembta 1898, al­
l'affetto di «ìleggeca oÌASoano u,'« deputato. 

Af t. ,]IfI.i Q^e, oooorri» noa seoflnda 
votaaione questa avrà,. luogo il giorno 
13 nov«i]Qb're 1892, 

Art, IV. jtl Sdutto del Eegoo e la 
Camera dai Depijtatii sono oonvooati 
pel 23, uqvembre 1892, 

Ordiniamo ohe, il prjae^^te decreto, 
munito 'de^'sigillo deflo Stfito.s^a inserto 
nella .JEtî aooUa UMo^ala delle Leggi ^ 
deorafi de) Re'gpo.^'Italia, maQdundQ 
a ohiuaqufi sipem di osservarlo e ftdo 
osservare! , , 

D|tV>,> Moiint,adAÌ tO ottolfre 1893. 
firmalo .Umberto . 

ooatru&cmatOf Gioiitii. > > 

Bodo'.il ' ' teàd'della relazione al R^, 
ohe'accompagna"'il decreto di soiogli-
meHto'delM Cambra. . 

Perolid si chiude \% sessione. 

Sire I 
Oonaìgllammo"glà' alla Maeat& Vbstra 

di eseroitare Ili' facoltà ooubijntita alla 
Cotona per' l'UrliiSolo 9 dello Statato 
foodamelutate del Bisgno. 

A tale proposti! 'in indusse un pacata 
•same'delle oòndi;isioni alte quali erasi 
condottala Oainèra elettiva lì'eilo scor­
cio della redeùte'aeanibne, tali' da im-' 
pedire ohe l'opera parlamentare ai vol| ' 
gessa, a' proficuo làVoro e'M oompÌBSSero 
le rs^vmi'ìé qrt&li'il. Iffmiater'O, giuoto 
da'giorni al potare'stimava ' necessarie ' 
allaxieitauraziont!'delia fiùfanza e della 
eooabiBta nh/.lon'ale.' Ali» c(Uale','<ragioi|e 
se- ne laggiun^d uB'«llrd' di ^ai'i ,\^alotè. ' 

Là'' legge-Idei 1891''to»iò • h , cerehia' 
e la compagine dei Collegi'elettorali e 
il metodo della vota^ibae per modo che 
la Cuopera,deiIdnp.utati ha,,'origini.,,sol 
atan?(al,BjeBit? di vaca», d» qu'.ll9,,ahè il s 
legislatore reputò le miglio;iia,gnstreai 
tirpi.oha gU .eletti (tappteseotino, siourar 
mentali 0(1 sijioetaafnte il.pei{BÌaro!)e il 
volere ,^elia .J^gione. , 

Il deorelp di «deglilnento 0ii C '̂ii^ra;^ 
Djil',b'emp'o 4i quèl.laipropoeta, corsero 

e pon, inufil(opof8j 'f\^ m'eai : pèroo, 
ohi da uria ,pattiJ i oriteri del Goveraoi 
rispetto alla pubblica AmQ^imatrs^iona 
ebb8r9 occasione i\\ inanifeatsrei, p .daj., 
l'altra si cominciarono e Ouutinnar9no, 
dib^t^iti,efficaci inturoo alle questioni 
ehe più da vicino si atteogono allt^ 
nostra yil|a,ojvil^. , ', 

Ci sembra'dnnque questo opportuno 
momento per chiedere al Paese ohe prò-, 
nnn^i^ in,lo)!no all'ope^ta e ai prop9§itis 
no8|i;ì, ir,pr,qprio gi(i£lizlo. fi noi pfe^eui, 
tiamo aUa'lF,ma,di V. M. il Depreto di 
aoiog)in^e?,to dell^ ll^merfi dei Deputati 
e oónvocaziona dèi Comizi ad eleggere i 
rappresentanti del popolo per la 
XVIII legislatura. Quanto più l'opera 
fu brave, tanto più Beqtiamo il debito 
di dichiarate -^perti i nostri diaegai e 
di esporre oon ampiezza di particolari 
i provvedimenti d'indole legislativa che • 
abbiamo (n aijimo d);proporte alllappro- ' 
vazioua'del Parlamento, 

Le questioni eaonomlohe.' 
Premono in questo momento etorico 

le questioni eoouomiohe la, cui risolu-
Bione'è avviatn'ento alia risoluzione più 
ardda d'elle sdbiall. I dissesti della* fi­
nanza, i disagi della economia gono o-

ptaooli insuperabili al bonosaere delle 
piassi popolari. 
! A ripararvi giova fruire di anni 
benedetti d.illa pace, sulla quale 
'l'Italia pui) fare felice assegnamento 
pd a oui essa ha contribuito e 
jsoutc'bnisoe con le sue iiUoanze • 
con l'opera as!<iduameute intera a oom-
toorroarmonieedileguarediffldenzeigiova 
fruire della quiete interna ohe noi ci 
Hpromeltiamo m^Btfme're" oon una pi)-
litioa, la'quale,'ossequiosa e amorévole 
custode di ogni liberlà, eviti per oi6 ' 
appunto ogni'Conflitto, paga di gua-
ì'entire Bnergioamonte la siourezza'dei 
Cittadini.' 

La siluaziòne finanziari» 
E perchè la'fluaoza fu, da tempo, ar­

gomento delle trepidazioni maggiori e 
Vuole oora'di' provvidi e pronti opusl-
gli, stimiaihó utile disconers subito e 
Con alquanta larghe'zisa delle oondiziopi 
sue'e dei itìo'di' ohe'riputiamo ihitobiar 
menta idònei a riporti oon ogni sal­
dezza in assettò. • 

I riunitati filiera aooei'tati del'l'eser-
cizio 1891 92 dimostrano un ' d'isavanisQ 
fi a le entWte e le spése effettive di Jj. 
S9,663,27-7:6tf, il quale 'con la dèfi' , 
èiunza nel movimento di capilal'i giaoge 
& lire 49,93Q,918:5l..'Oi)ani'r(» ftggiuu-
gervì L. ..8,,6flO,iiOp„ di penaiooi,,pagate 
Ooll'ultìmo aVan'zoMi attività dalla di-
àoioltft Cas^a, a lire 82,944,81ÌJ':93 ili 
spetìe per oosttuisioui' ferroviarie, alle 
quali sì sopperì con emissione di Rendita 
per lire 81,916,185 .'52. Tàloli* nel com­
plèsso ai piovi^lclb''epn debili e oonsumo 
patrimbniale a L. 85,516,186:52, intanto 
otiè il diéav»'t)26'legale va ad acci esoere 
di somme non lievi il debito del Tesoro. 
' Jùa dlffeî enìaa tra lo 'entrate e le spese 
effettive, maggiore di quella in,dioata 
nella le^ge di asae'stameato del bitattoio, 
provenne da dojpia' oagitano: dal 'non 
èssersi verificate le previsioni riapa^to 
alle entrate,'le quali rÌBa<iero inferiori 
Alle pi ('Visioni stesse per h. 17,672,000 ; 
dalla eocedebza dille èjìesO, in gran 
parte obbligatorie, le'quali, depurate 
dalle econotùie fatto, aSi5esoi;ò a lice 
13,853,000 - • 

CIÒ nonosiontoj è giusto rioonostjère 
Ohe neiraltiihUiie3orSizt""'lB "'coildiisinni 
della finanza migliorarono noti^voimeute: 
a quel modo, se non nella pPoporzioue 
medesima, ohe già aerano uTi(Uts,mi-
gì loraliidfĉ  WiJWrieniifDi 18g91f 92 JJ-O^i 
alcuni indizi di incremeuto economico 
^ I risultati dell 'primo i trinMsWO 'ieU 

. Ifeseroizioi oorrieute oonfortaàb" a spa» 
lìate qualche aumento in aleunii cespiti 
clella entrate; ma noi, duramente ' am-l 
maeslpatì 'dal passa-l'o) fermi nel propoJ 
aitoi'di oonoaofflre. il vaio e 'di.evitare 
delusioni amare sempre, nelle cose della 
4uanzaiiamatiissimu,.idi tali spei'aiizeì 
quantunque, ragionevoli, non teniamo 
conto veruno. Il fare assegnamento so 
opspiout I aumenti dejle 'entrate''fu <più 
d.uiiajvoltàiipi'etesto'ed 'inoitamentò' a 
largheggiare nelle spese: oondusseioioè 

uà'soppetito'oon «.lusinghe d'rtpoiesi- a' 
, dispendi aioanj iNon dunque ool cedere 
' a' fapilii immaginazioni, mai ool ibante' 
' nere gelosamente'l>i ecouomie.già-fatte, 
,,obn lo'istituirne ideile nuove, ool preve 
' dere inutaMa la integrità loro gli oberi 
] .impresoindibiti dell» Stato, si eviterano 

le delusioni^'alle quali abbiamo'ucoett. 
natoi'e ohe,"com'è luell'eaeroiziO testò 
chiuso, sono rafdguratd dauoifroi'grevi 
per l'erano, minacuioseiiai oonlribuentii 
nooevoli al .creditocdelipaese-o , 

' Da, tali criteri è'guidata la .politica 
finantiacia' del miaigtero; a tali criteri) 
g'ispiriino le proposte ohe esso presen­
terà' al Parlamento. 

' Le previsioni stabilite xion legge del-
, l'eaercizioiprovvisorio sono le se|{U6mi: 
I Entrate- e 'spese «ffeiiive 

I S^esa . . . L. I,é57,104;760.31 
^ Entrata . . . 1,542.276,391.42 

• Difieronza L. 14,8'Ì8,368;92 
Movimento cfi capitqlt 

' Spasa , , . . ,'. . L. 47,109,0S9.90 
[ Entrata»'. . . . » 33j7'81,270.57' 

' ' Diftefenza . . L. 13,324,789.33 
' Disavanzo oompl. » 28,153,158.25 

Furono posteriormente pubblicata le 
leggi por Boia», per Napoli, per epaaa 
straordinario militari e poi; acconti dal 
fondo per il callo, leggi ohe modificano 
la situazioni-) finanziarla quale risalta 
dal bilancio provvisorio, e pcodnootìo i 
seguenti risultati i 

Entrate e spese effettive 
Maggiori spese . L. 2,647,362.50 
Maggiori entrate . » 1,500,000— 

' , Differeam L, U47,362.50 
Movitnento di capitali I 

Maggiore entrata . L. 8,&00,000.— 
Quindi, la differensa tra le entrati» e le 

speseeffettiveasoende a L. 15,973.731.42 
E quella nel matn-

mento di Ba,piiali di- ' 
scende a x 9,824,789.88 

E il disavanzo com-' 
flessivo à ridotti» a- h. 251,800,520 78 

Come li Mlhistsrs giuiHoa le'previsioni 
' ' dei'pi'eoedentei'giblnetlt'i ' 

Lo previsiohl e FeUeggi ricordate sono 
opeia del precedente Ministero; 'una 
sola proposta spetta a' adi ! quella, cioè, 
di' assegiiai e alla' lort speciale categoria 
1 trenta milioni per 1 '̂ oostrnzìotii fer­
roviarie, fiddtte Ijm-ò sempiii a' trenta 
milioni sbabiliti dalla'legge reoelite. Nob 
tutte quello prévisiolii ci paiono bensì 
oggi dà tenere per sicuro., E probibile 
ohe 1 prodotti ìerrdviari, ' le tasse di" 
fabbricazione e'di vendita, i tabaoohi, 
il lotto, i proventi delle cateeri e delle 
zeboho; gli introiti d,eraaiìiali, i Hnibors'i 
e concorsi tìièiiO tìieno di quanto fa 
presagito; di guisa ohe per itì entriiW 
noi proponiamo si preveda 'ijUH dimi­
nuzione di L. 6,687,790. Orosooiio bensi, 
per accertamenti «gegaitn i rfldditi'della 
ricchezza mobile e dei fabbrioiti, le tasso 
HCQlastnihe,.le altre di sucoeseiono od i 

'prescrizione dei, titoli d^l.debito pu,b-
blioo,, 1 rimborsi e oon09r8i per opere 
stradili straordinarie: dei quali paf;-

,' z ì̂ li Inpremeutl ai compone nn inore' 
mento .totale di L, 9,ll0,993,49i per 
mo io .ohe, uell'insiems, ci sembra equo 
prevedere un aumento di'L'^,423(203.49. 

Circa le spese ei£ ttive prevediamo 
l'aumento d| L, 0,451,30849 coiciapon-
di-nte, ad iltretlanta somma . d'entrata 
e perciò compensato in ,tutto,, »idii Uro 
5,932,277.17 per spese intangibili, cioè 
per debili perpetri, bu'oni"deì tesoro, 
oneri ferrovtaH,' spese'di aotnmi'i'ìione 
e di oanibio. E, aanza attatóerè la chiù* 

(suraldijH'asèrcizo, reputiamo-fin d'Or* 
rispondente lai vei'o previsione siffvtta. 

Cosi ti bilancio consolida, nella Moro' 
•'cifra' 'aotaples^iva, tutta le riduzioni di 
' speso che ,già si proposero, comprende 
'-'nuovo'-economid e ci guafentlsoe tja o-
gni diaing-'onoioiiicà i cailiohi'imprescin-

"dibili del Tesoro.' ' • 
, U sposet del 'blianoio<della 'guerra 

dome già avemmo 9 dichiarate, ,|Io 
spese effettive ordinine e straordinarie 

_dèlia guerra Mboi«o'n'S(»li'dS|t4 ri'ella cifra 
•annua di,246 milionij.llibilancio/miU'i 
tare, teueoido^,conto delHuUiraa legga 

'jChei autorizzò le spsaeiordinarie, è prs' 
sOutemenie di liro,241,33a,440ìiper con­
darlo alla somma indicata saranno chie­
ste al ParUmejito ,per spase, str^ioidn 
nane lire 4,664,540. 1 1 

Giedumo opportuno, a,tale,proposito, 
ricordare che il bilancia della guerra 
per spase ofdmarie e straordinarie orai 

nel 1887 88 di . . h 318,623,634 
» 1.S88 89 » . . > 405,866,746 
» 1889 90 » . . »' 307,806.523 

• I. 1890-91 » . . » 290,'494,517 
» 1891 92, pur te­

nendo conto delle magi 
glori spesa aoertate, di » 260,065,496 

E'Il bilanoiei dalla marinai'per .spese 
effettive! ordinane e straordinario era': 

nel 1887-88 di . . L. 114,286,841 
«. 1888 89 » . . » 157,958,517 
. 1889 90 » . . . 123,456,794 
; 1890 91 » . . » 113,031,707 
» 1891-92 » . . » 10M34,61B 

Il raffronto di questi numeri dioo 
meglio, d' ogu,i parola quanto aiq stato 
ridotto il bilancio della guerra, di ohe 
ingenti somme siano diminuita le spese 

militari, laoriveijdo 0 fermando oggi la 
oifr.i di 246 miliotii, repatiamo oonoi-
liaro le iieoeasilà della difasa nazionale 
oon le condizioni della pubblica fluanaa. 
L'essersi oon i luitggion assegni dei 
decorsi anni potuto provvedere a ne­
cessità unpresoindibiii e lo studio di 
ogni poasibilei risparmio ci oondnooBo a 
tale risultato. 

D'altra parte, la difesa del 'paeae non 
8Ì propara soltanto coni provvedimenti 
che importino sposa; a>noi cureremo di 
avvalorarla, migliorando i sistemi di re-
olammentoiie di avanzamento, la disoi. 
plma e il morale doU'eaetoito, a sopra­
tutto oon una educazione che inizi i 
cittadini I sin ijalla-gioventù prima al­
l'uso dellejarmi ,e l'addestri alle fatiche 
della milizia. • > 
Le sppsp.p Ip ̂ ntrple deil'^o^ercizia I89|^- 93, 

In |brov^, OM le ^vaciaziom esposte, 
l'eselroizio' 1892 p iiom'prendè la 

Spesa in • " L. 1,574629,497 4'i 
Eo'^ral» in . 1.546,199,694 91 

' Diffeitenza' L. ' 26,4g9,9|02.5Ì , ' 
E nella Qei.iegop^,movimento,di Od-

pitali,, teoendo,,,conto di. una ulteriore 1 
aposa RCoerÉatà, .per anticipazioni del 
tesoro alle cassa per gli aumenti patri­
moniali IH lira 800,000, a dell'eaolasione 
di lire 500,000 prevedute'in entr.ata oql 
oalcolo ohe QÌ sembra fallace, la diffe 
reiiza tra le entrate e te epese ascenda 
4 lire U,i529,789 33., 

Doode il disavanzo totale, di lira 
37,759,69184. , , , ,, ,. , , 

Lleseroizio 1883 84i< 
Nel • bila'ntìiO' relativo" all' esercizio" 

1893-94, la spesa cresce pò* tifoppo di 
liro lòi,4?W?2.?3..,'T,<iteo'aumento pfb-
iiienQ|il» esecuzione.jdi leggi e da spopjs 
ititatìgibi^li oipò; debiti jjei'fie(i4t, debili 
riedìmtb'li. buorifi. del tesoro, òneri fer­
roviari, pensiona. , 

Anijlie m questo eaeroizio, rimangono 
intatte tutte le ciduzioai di spese finora 

' conseguiia, Anzi, poiché esso à fra I più 
aggi-ttViiti, VI labbiamo introdotto un ri 
sparmio di, due. milioui, nella.spesa per­
le QQBtruuiioni navali, da ,d,urara nn solp 

'anno, dopo il.quale la, eiiinma sarà ci-
pristinrita per non rallentare la ripro­
duzione del noasro naviglio. Ciroa lo.enJ 
trate, restpingiamff la, previaioneilnegli 

'auraeut/jii ^ev(«rainente vfilutati, a sola, 
lira 3,400 000( Esse vangoni cosi pre. 
vedute in,||ira 1,649,641,831.90. Laonde 
tra le entrate e la 8pe!i''iellettivrt ni di 
aavanzo à di lire^ 38,514,16,7.95. Nel 

.1898'9'4-^eggiiird'ànoha'il'tS|8U tato della 
.categoria'del movimenti) di capitali per 
la somma di lice 1,053,252.88 stanta la 
maRgìovel apeim derivante da eatinziotse 
di (leblti. Talché ila di|f.)renza tra-l'en-
'trataie la aposaisàleia lire 12,883,042 21 
e'il',disavanzo; complessivo del hilancio 
per,le dueicatagorie raggiunge la cifra 

"di lira 30,897,aoO,06(. . '' ' ^ 

Un'il'sgu4rd,(^ ngfi^es^rc.l^i fùliì'ri. 
E',si fjpipga più oltF,),lo sguardo e 

ai indaghi .pngli esercizi p,>ist.8rlori, 31 
aaoa!;fn,phe g'ii oneri intangibili del Te-

,soro .aumentano por il 1894 95 di lira 
7,487,036..-18; poi 1895 98 di altra lire 
6,018',189 95 j dedresoono invoa ael 
1896-97 di lire 10,209,51613. 81 ao 
corta altresì ohe noi successivi esen 
oizi gli oneri presoono tutl^avia per l'am­
mortamento dei buoni a lunga scadenza j 
in seguito lo complessive passività 

;,vanpo a grado a gtado dim naendo. Nel 
termine Ji omqtie anni' il Tesoro ita 

(liane potrà oertàmento consolidare co­
testi buoni, coma h intendimento del 
Governo che no proposa l'emissione e 
del Parlamento che l 'approvò; ad 
effetto d| tale provvedimento sarà 
lo alleviare il carico del tesoro dal 
1897-98 in poi; onda la maggior neces 
sua di equilibrare il bilancio dall'eser­
cizio in corso 0 dei tre ohe lo asgnono, 
afflnohè sia risolata fin da Oggi la que­
stione della nostra finanza. 

Gii aumenilili entrata per gli esercizi futuri. 
Il pareggio. 

É, viva in noi la Sdaoia «he nei prosi 
simi oaeroizì le entrate diano proventi 
maggiori, e per la più prospere condi­

zioni del credito pubblico e pef un fe­
lice risveglio dell'eoonom'a nazionale, 
ohe per alcuni indizi ai annunzia. A 
raggiungere il quale intènto aiuterà 11, 
fermo nostro proposito di oonSeguire' 
immediataineuts il pareggio sia nella ' 
categoria delle entrate e delle speso ef­
fettive sia m quella del movimento dei 
capitati ; pareggio non già fittizio a 
apparante, non già .sostoiiuto da co­
modi presagi 0 figurato oOn abilo dispo­
sizione di numeri, ma reale a sicuro. 

Niente imposte nuove e plcooli espefiionti 
A conseguirlo noi ponemmo ogni cura, 

e dopo ponderati studi giuogammo ai 
convincimenti ohe, oggi esponiamo., E-
scludiapo aseolutameoto il pensiero di ' 
riciiii;ere ud una larga, imposta la quale 
poftì aggi;avi nuovi ai già .troppo gra­
vati .consumi popolaci ; anzi esoludiamo . 
ogoi pensiero di impoaie nuovp, o di -
muaerbinanti di quelle oha.già b'ìisionoi 
Eiqludiamo che, si abbial ancora,» gio- , 
varai di, quei piccoli (espediènti, .par i 
quali, ad outd, alle ^avie teoriche! mea-
aimi, sforzi eli adoperano ad obtanere 
minimi . effottii) ei^oludianlO finalmente 
che a prossime e aioara, defioìenzB nai 
due, esecoizi, si oontrdppongano'le,eoa-
a guenza .finanziarie delio .riforma orga- 1 
niohe ohe,'è' nostro intendime'ito . prò- • 
porre, ina dalle quali non .à 'danatteni. ' 
doro notevole benefizili immediato. Oc- < 
corrono provvidenza mono;, aspraiie più 
sollecite. 

Progetti veCoili e progètti nuovi. 
I ,., Le.penslonìi 1 

il p r ^ f q alle Proylnoie.eiaiiConmni 
Fniiono ,d,ii nostri pred"09Sso(i pre­

sentati .alla Camera due disagni'di legge 
per una nuova rapartizione delle'spese' 
ohe.oongernopo le opera .straordinarie ' 
idrauliche e stradali. Noi li ri presente­
remo imodifiqati, pan provvedere a) una 
più equa distruzione dei lavori e man­
tenere al bilancio il miglioramento che 
fu prpposito, di L. 12,465,401.44 nal 

' 1892-93 , e di . L. 7,327,62^.44 nel 
1893 94; ,talehò,,il disavauzo idiscinderà , 
a L.,25.^94,29040 nel primo esercizio 
e i 'L . , 43,569,477,62 nel secondo. 

1 * 

Altri ,0, più notevoli dipgni,oi t.ropo> 
' marno di pceaeut^ra, 
' i)i p(\raoój).i„aaii| si disputa lintopno 
all^ ,pen,s|p9i di Stato, a la legge dsl 7 

!aprils,I^89 .iugonevi al Governoji'ob- , 
bltgò, di presenterà una i;ifoimtt della 
legge, sulle pensioni,lenipo l'anno,1891. 
Sia pjiâ  ODiiesU) iSer.yizió si oofls,idei!Ì.' 
nell'aspetto , «npra'io ad amministrativo,) 
sia qhe nqU'aspetto .finanziario, chiara 
ap(nari,80e l'urgeuz'i d'una coraggiosa 

'proposta, In qndle,,da uu lato aisiois^i 
'l'avv,6ni're| dell'impiegato n della sua . 
famiglia, e dall'altro tutoli l 'erano qon-
'tro li troppo rapido aoorasiierai dal de­
bito vi'allzio. 

' ' # , 
t^^ a oiò solo, devi restri.ngacsi .Ila- , 

zioni della leggo, oggi che i{,'iDa/npp 
delle economie fu mietuto e a noi non 

'resta ohe lo spigolarvi: oggi ohe leeoni 
dizioiii dalla economia nazionale iion 
sentono di fare assegnamento sopra pro-
V, nti Ssoftli abbondanti,ó vicini, quando, 
oioè, è neoesario il,volgere l'esame a 
quella maniera di spese che pur easeiido, 
obbligatone e cootinae possono venire 
in parta diff'ìri^ e posto a carico di 
bilauoi meno gravati. Dt tale natura 
sono le annulità del debito vitalizio, 

Con l'intento quindi di compiere una 
riforma veramente orginioa, diversa da 
qualunque altra preoedentemauta pro­
posta, nel duplica fine di migliorare teo-
nicamente il servizio, e di rinfranoara 
l'erano,,abbiamo ripartiti gli impiegati 
dello Stato in tra categorie. 

1. Impi({g^t| la cui pal^8)9ne fu li­
quidata definitivamente prima della pub­
blicazione della leggi di riforma; 
, 2. Impiegati in servizio il giorno 
dalla pubblicazione della leggi ateeae; 

J. impiegati che entreranno in ser­
vizio posteriormente. 

Agli impiegati della piima categoria, 
le Olii pensioni sono inscritte nal bilan­
cio della spesa del Uiniataco del Tesoro 



IL FRIULI 
SJll'iM.aMiiMBagaailllJi^llliJìlJifllltiHlMlMEJii'lWtllMWMMMMW 

per oltre 72 milioni, debboasi agglan-
gaie i liassauti con premio sulla abo- i 
Illa Cassa militare, neaanll In servizio a 
tntto gennaio 1883, le peneioni dei quali 
non sono insanite in bilancio, ma ven­
gono pagate dalla Ossea dei depositi e 
preetiti inoombsnsata del servizio di 
stralcio; di gnìaa ohs dalla prima oal»' 
goria vÌ6Be oggi all'erario un gravame 

, di più ohe 73 milioni,» quali, con i\n coef­
ficiente di slimlaaisione oostaotc, si e-
stingile in 68 anni per annualili sem­
pre decrescenti. Codeste 68 annualità 
noi proponiamo di eatlngaere con 80 
annualità eguali e costanti dell'importo 
di 46 milioni oiascnna. 

Si attiene cosi un disgravio impor­
tante, che per l'esercizio 189893 è di 
32 milioni, per l'eseroizia 1893 Si su­
pera i 29 milioni, « seguita decreeoendo 
iliiu all'eaeroizio 1902 03, dopo il quale 
l'annualità costante oltrepassa il carico 
fiffsitivo delle pensioni, e rimborsa cosi 
le antioipazioni del prlii-j decennio. 

Jfaceoolii modi ci offerivano a tradurre 
in mo l'idea: due oi sembrarono a prima 
giunta da scartare i lo emettere cioè 
nuovi titoli di Stato e il ricorrete a 
banchieri ohe si assumessero l'operazione. 
Esaminata la aituaiione d̂ Sla Cassa de­
positi 6 prestiti, ed accertato presso di 
eiaa le occorrenti dieponibilità, ptopo-
Diamo di adoprarle neila eatinnione del 
debito vitalizio liquidato a tatt'oggi; 
surrogando cosi agli impieghi tatti fi­
nora dalla Cassa in iHoh di Sla/o un 
impiego m annualità di Staio. 

Ma poiché la Cassa dei depositi e pre­
stiti, anche indipeudeotemeute da tale 
operazioue, dovrobbe limitare i fondi 

male che travagliò sia qui la nostra 
finanza, oi imponemmo nuove lidazioni 
di apese e di aggravi nel bilancio per 
dodici milioni; alla esigua differenza 
trovammo poi modo di provvedere con 
disposizioni icgislativa, intese ad impe­
dire illeoiti guiidagni a danno del Te­
soro dello Stato, 

» 
Oosinsi àae eseroizi Ì892-93 a 1898-fl4 

il pareggio è conseguito, compreso il 
movimento dei capitali; e durerà negli 
esercizi posteriori, se si perseveri nel 
ooaducca l'&mminiattaiii ne con ogni se­
vera cautela: coli soltanto potranno I 
contribuenti esser aollaviiti dall'inoabo 
dì nnove impoate ohe, <)ttando i dlsqni-
librato il bilancio, li affanna di continuo 
e li preme: cosi soltanto potranno Go­
verno e Parlamento discutere serena­
mente della riforma tributaria tante 
volte invocata, specialmente dallo classi 
meno abbienti ohe per ulonno leggi fi­
nanziarie sono le più duramente colpite. 

La riforma tributaria 
ti mottottislii) degli sii tninerali 

atti all'illuminazione 
A preparavo questa riformaabbìamo 

in animo di proporre l'avocazione allo 
Slato deil'importazione e vendita degli 
sii ffliuerdli atti alla illuminazione. Tale 
provvedimento impedirà la continuazione 
del monopolio privato ora imperante; 
e oon«««tvià al Qovoruo di aasioutate 
no beneficio cosi ai consumatori, come 
alla marineria. Gaarentisoe gli ani dalle 
frodi, dai pericoli d'infortuni, da qual­
siasi aumento di prezzo; guacentisoo 
all'altra i trasporti ohe ora le sfuggono. 
Senza ii menomo aggravio dei contri-' 

assegnati ai prestiti richiesti da Comuni, ' buenti, senzai la menoma spesa da parte 
Provinole a Consorzi, stimammo questa 
OQcaaiono opportuna a mantenere la pro­
messa, più volte fatta dal Governo, dì 
provvedere al eredito oomnnal» e prò-
vinciate per mezzo di uno di questi i-
slitati, di sui ai>i)ondaiiD esempi nei 
paesi stranieri, lì le ricerche e le pra­
tiche del Governo avendo approdalo, 
presenteremo la proposta di istituire e 
oonoedace il credito &i Comuni, a!l6 
Provincie, ai Consorzi, colla garanzia 
della ipoteca o della delegazione di so-
vraimpoate o di tasse. In tale maniera 
le finanze locali potranno trovare In un 
forte istituto gli aiuti dei quali bisognino 
par trasformare i debiti contratti a con­
dizioni onerose e per compiere quelle 
opera che la leggi imposero a migliorare 
la viabilità, la bonifioa, l'agricoltura, 
l'igiene e il pubblico inaegnameqto. 

Per gli impiegati in servizio, la 
quota d'aumento sali nei consuntivo 
1891 • 92 alla somma di gai milioni e 
mezzo. Quando disposizioni legislative 
che eottoporrsmo all'approvazione del 
B&slftuseato lufcenittO la frequente faci­
lità dei collocamenti a riposo, la quota 
stessa nou oltrepasserà i cinque milioni 
per ogni anno. 

dello Stato, la riforma porterà alla fi­
nanza non lievi vantaggi. 

U tJonferina del regime iloganale del riso 
e le moitifioazionl alla tariffa iloganaia. 
Come provvudìmento d'indole econo­

mica, crediamo debita nostro di proporro 
la conferma del regima doganale del riso, 
oggi in vigere in via di esperimento. Ma 
pmohè l'espetlraento in pooo più di un 
biennio ha dimostrato che lo scopo pî o-
postoai dal legislatore fu pionamsni» 
conseguito, si chiede, con vive istanze, 
dalle popolazioni interessate che il si­
stema transitorio si muti in definitivo. 

Proponiamo altresì, ed esclusivamente 
por fine economico, alcune modificazioni 
alla tariifa generale dei dazi doganali, 
nell'intento di coordinare le voci con le 
disposizioni dei trattati di commarcio 
recentemente stipulati dall'Italia, a di 
toglier di mezzo alcune restrizioni, le 
quali nuocciono al commercio senza 
giovare allo Stato. 

! Per sanare l'eoonomia nazionale.' 
, Ma lo assetta dalla finanza non è fine 
I a sé stesso; è mezso, i tramite alla pro-
I speriti del paese: alla quale con tanto 
I più avveduti vigori è niioessario inten­

dere, quanto più le nacquero il diuturno 

Un'altra proposta riflette l'avvenire, • 1*,?"*",?'""'',° *"^ °™'" <«""lf "pl 
,i „pi„,niLaf, „!.„ „„,JlJ„„„ ,„ 11' I finanziane e la esagerazione usata lu 

deeoriverle: onde il credito fu depresso 
e scoraggiata ogni partioolare iniziativa. 
Importa dunque, provveduto alla finanza, 

Bioè gl'impiegati ohe entretaono m ser­
vizio dopo la promulgazione delia legge. | 
Esaa consiste nella istiiazione di una 
cassa di previdenza fondata eopra un ' 
sistema misto di matualità e di conti ! 
individuali, la quale amministrata dalla 
Cassa di depositi a prestiti, assicuri ' 
pensioni nel l«ro insieme non inferiori ' 
alle presenti, mercè au contributo medio ' 
del cinque per cento per parte degl'im- { 
piegati e di un altro cinque per cento 1 
snila somma degli stipendi p»r parte ' 
dello Stato. Contributo quest'ultimo ohe 
aon potrà mai gravare l'erdtio (« deb­
bono prima correre molti anni), oltre 
i 15 miliuni. Si perderanno allora i 
cinque milioni che oggi fruttano le 
titauate: ma non sarà da dolersene, 
se sì pensi che ool_ sistema attuale 
l'unsra delle pensioui supera ora i 72 
milioni e a grado a grado, se il com­
puto avesse a farsi con gli ultimi coef-
ucenti, toccherebbe in termine non 
lungo i 1U6. 

Riepilogando: nel provvedere alla ne- < 
censita del presenta, non si è perduto | 
di vista l'avvenire, ed il problema delle 
pensioni irova il suo assetta il»fiaitivo ' 
nella nostre propoite, fra loro indisse- I 
lubilmente congiunte. Difatti l'ultimo 
effetto di esse é di : convertire un de­
bito estinguibile in 68 anni per diversa 
e crescente misura annua in un debita 
esUsgnibiie in trenta annualità costanti: 
infrenare con efficaci disposizioni per 
gli impiegati oggi in servizio il carico 
sempre creaaente delle pensioni, non li­
mitato ora efficacemente da legge al­
cuna: liberare lo Stato da ogni respon­
sabilità rispetto agli impiegati nuovi, 
tranne quella di corrispondere alla cassa, 
fondata par loro, un'annualità certa a 
immutabile. 

Mercè tali provvedimenti nell'eserci­
zio 1882 93 81 giunga ad uu avanzo di 
h. 6,705,709.60 ed il disavanzo dell'eser­
cizio 1898-94s i riduce a L,.14,B64,577.62, 
Altri provvedimenti per vinoareil disavanzo 

A vìncere quest'ultimo strascico del 

prepararsi a sanare, a grado a grado, I 
mali che travagliano l'economia nazio­
nale, adoperandoci ad .iftrontare pro­
blemi ohe da molto tempo l'imaagono, 
con grave danno, insoluti, E prima si 
presenta la qaestione bancaria, cosi 
strettamente congiunta con le questioni 
economiche generali. 

Si rinvia la riforma degli Istituii di emissione 
Certamente sarebbe gran vanto il ri­

solverla m modo definitivo, ma noi ri. 
fuggiamo dai vani tentativi e àalie i-
nutili audacie. L'esperienza ammonisce 
che U delicata materia del credito do­
manda ohe si proceda per gradi e con 
opportune preparazioni ael mutare le 
condizioni di fatto, quali esse sieno. 

Per ciò noi, distinguendo il periodo 
transitorio da quello normale, stimiamo 
cosi opportuno il mandare a tempo mi-
gliore la riforma organica degli Istituti 
di emissione, ooroe è urgiinte il prov­
vedere subito a migliorare le condi­
zioni dei patrimoni è dei portafogli, e 
rinforzare le riserve metalliche. Profll-
teromo della prossima soadanza della 
facoltà d'emissione e del coreo legale 
dei biglietti di baiica, per subordinate 
l.i proroga delle due oonoessioni e prov­
vedimenti affioaci, dai quali risulti ne­
cessariamente un graduala ma sicuro a 
compiuto ritorno degli Istituti di eraia-
sione all'ufficio cui sono chiamiti nel­
l'interesse supremo del credito e della 
circolazione nazionale. 

Le condizioni di questa cif̂ colazione 
domandano le cure più assidue e solle­
cite. 
U scarsezza ilegli spezzati d'argento 
Il Governo si preoccupa dei lamenti, 

che da vane parti del paese al solle­
vano per la scarsezza degli spezzati 
d'argento, e ha in animo di porvi ri­
paro con provvedimenti, i quali, senza 
artifizi ohe poggiorerebbero il male e 
recherebbero offesa ai patti stipulati 

con altri paesi, possano assicurare là 
circolazione permanente della vaiata 
divisionale. , 

Frattanto, per iniziativa degli Stati 
Uniti d'America, sta par raccogliersi 
una oonterenza internazionali-, alla 
quale prenderanno patte delegati ita­
liani. Li grande quistione da^dibattere 
i quella antica, ma sempre nuova, poi-
okS sempre ntgeute e sempre insoluta, 
della coniazione e della circolazione 
dell' argento monetato. 

Poiché in questa ardua questiono 
gl'iutereesi doli'Unione Latina sono 
conformi, I rappresentanti degli Stati 
che la compongono non potranno essere 
discordi intorno al oontegnci da tenere 
e alla via da seguire nella ccntroversia, 
ohe si riaccende. 

Noi ootifidiamo ohe in questa occa­
sione poaaa essere ripresa m esa­
me la condizione della circolazione 
frazionale dell' argento nei paesi del­
l' Unione L-Jtin$, in guisa da promuo­
vere accordi, oha valgono ad assicurare 
permanentemente al nostro paese una 
oircolozione normale della vaiata tie-
cessarla alle piccole oontrattazioill. 

Le opere pubbliche 
Data al bilancio la necessaria eleati-

01 tà, 0 invigorito il credilo, cesseranno 
la augustie ohe oi oostriogono oggi a 
contenere le ope^e pubbliche. Necessità 
dolorosa più d'ogni altra; porche ùoi 
primi riconosciamo l'importanza poli­
tica e sociale ohe le opere pubbliche 
hanno, aegnaàemenle in uno Stato quale 
è l'Italia. Ci conforta bensì il pensiero 
oha il Governo può frattanto sooonrréro 
1 Comuni e le Provincie ohe disco mapo 
alle strado obbligatorie a provinciali, e 
ohe ad osso rimangono tuttavia modi di 
promuoverà ad aiutare con contributi 
adeguati le opera di bonifica, onda si 
redimano terre luoDlte o sommerse e si 
difendano le floride e popolose dalle 
mmacoie di torrenti e di fiumi. 

i progetti relativi al servizio ferroviario 
Leoosiruzioni a Roma — I servizi fflarlttiml 

Due dieegai di legge preseuteremo 
altresì, ohe si atteogonu alla materia 
ferroviaria: l'uomo per aaeoetare la casse 
patrimoniali e le questioni inerenti; 
l'altro per provvndara alla o struziona 
delle strade ferrate complenientari già 
decretate dal Parlamento. 

Parte importante della questione com­
plessa della opere pubbliche è qualla 
che ai riferiaoe alla capitale dal Regno, 
a ohe deva essere essa pure oggetto di 
prossimo « amorevole esame. 

Pe 1 serviti marittimi presenteremo 
propost* che, pur ridnceodo la spesa, 
provvederanno al bina inteso interesse 
delle comunicazioni postali e coniuier-
oiali. 

La questiono aooleiiastiaa 
Ma oltre la finanzi e l'economia na­

zionale, altri argomenti di diritto pub­
blico e di interno ordinamento debbono 
estere parto essenziale del programma 
di qualsiasi governo. 

Nelle materie ecclesiaKtiche, l'aumento 
alle congrue dei parroci attedia l'inten­
dimento nostro di tutelare 1 legittimi 
interessi della parte più opxrosa del 
clero. Occorre appena agg ungere ohe 
siamo irremovibilmente risoluti a man 
tenere integri in ogni pane e verso tutti 
i diritti dello Stato. 

Le riforme organiche 
E siamo risoluti del pari a proporro 

riforma organiche in ogni ordine del-
l'ammtnistraziooe, A volere bensì che 
tali riforme sieno veramente fluttuose, 
i necessario, a giudizio nostro, ponde­
rarle e prepararle, prescindendo dall'u­
tile immediato che ne provanga all'e­
rano. Le economia non debbono essere 
la sola ragiona delie riforme: ma sca­
turite, logico effetto, dalia sempiiflca-
ziono de' congegni, troppi o troppo com­
plicati oggi lo molte parti dalla nostra 
macchina amministrativa. , 

Le leggi soolaslioha 
E gioverà semplificare le leggi che 

regolano il pubblico insegnamento, i 
metodi dell'insegnamento medesimo, ad 
ottenere che la scuola non sia repn-
gnanza, gli esami spavento, lo studio 
fatica ingrata, soverchia, mniile talvolta 
alla Vito, pianta di frutti vuoti ed a-
mari. Importa ohe la scuola non sia 
sopratutto fabbrica di candidati; bensì 
palestra ove con serietà di propositi, 
ma con libertà di attitudini, gli ingegni 
si addestrino, e si preparino i cittadini. 
Urge (e noi presenteremo gli opportuni 
disegni di legge) dare asaetto agli Isti­
tuti superiori ed ai secondari, affinchè 
lo Stato possa con ogni vigoria volgersi 
a migl lorara 'ed estendere la istruzione 
popolare, la quale com'è tra' suoi uf 
flci precipui, deve essere fra le più sol­
lecite delle sua cure. 

Il rioriHnamsnto giudiziario 
Cosi par quanto si riferisce allo giu­

stizia stimiamo indispensabili alcune 
mutazioni nella procedura civile, nella 
penale^ uell'ordinameùto della magi­
stratura, Una riforma della procedura 

penale darà ai giadiatl ta speditezza 
maggiore oha da ogni berte ei Invooa: 
« giustamente, peroochs, non v'ha ohi 
non sappia ohe la ientesza del giudtoare 
toglie molto di esemplarità alla',fana 
ed è l'elemento singolaiment i perinba-
torà della pubb|iaà siaaieizn. M4 se 
importa che la gingtizia proceda oon 
efficace rapidità, importa altrettanto 
che i! povero possa agevolmeote uooo-
etarsele; onde la necessi'à di emendare 
l'istituto del gratuito patronoinio. 

La questione sodiate 
La quale cousirlerazione ci coudî ioe 

B toccate di un altro no» meno, (mjpér-
t'unte argomento, . ' • ' •' 

Nessuno che abbia occhio veggente 
pu6 negare oramai l'esiteoza della que­
stione aaaiale, grnve da'ppentttto, iu più 
luoghi minacciosa. Un governo .saggia­
mente e schiettamente demacratloo nuu 
può astonsrai di farne oggetto di studio e 
atudiii arduo, ohe domanda poodeta-
ziono, ma non paurose, prudenza, ma 
non infingarda. Intanto' alcuni pro'vva-' 
dimenìi maturarono già nella coscienza 
universale; tali la legga sui pp'dfoiri, 
BUll'infortunt e la cassa di pensione per̂  
la vecchiaia: leggi ohe non posaono ol-' 
tra differirsi, sa vogliamo veramente di-
raestrare, meglio ohe oon parole tepida 
e vane, di avare in oima le classi ili 
stradate. 

Riepiloga 
Il nostro programmi» può dunque rie­

pilogarsi cosi; oonsuguire immediata, 
mente e sicuramente il pirnggio dal 
bilancio dello Stato, smzft, nuove im­
poste, senza aggravare le esistenti, gua-
rentendo anzi i contribuenti da gravami 
avvenire; intraprendere ijeriza t(tubaui?e 
la ribriba organica d î pubblici servizi 
a fina di farli più semplici, più, econó-, 
miei, meglio afflcaci; preparare oon pa­
cata fermezza la riforma dei, trjbuti, 
in benefizio dalie classi meno agiate; 
affrontare quelle' fra le questioni d'in­
dole sociale, le quali i lunglii studi fe­
cero più agevoli a risolvere e le lunghe 
promesse {6oei;o urgenti. 

Tali gli intenti noslri| sui quali in-
vcchiamo e attendiamo tranquilli il 
giudizio del paese, 

CI6 ohe ohlede il Qoverno. 
Le tlivlsioni delle parti politiche. 

Non chiediamo, nò desideriamo con; 
sensi facili a perciò appunto '̂acilmente 
mutevoli; ma ii sostegno fedele e du­
raturo di ohi p rtgcipa ai nostri con­
vincimenti e reputa buona l'opera alla 
quale ci scoingiamo. Àserivaremo a for­
tuna se a questo programma un' altro 
se ne contrapponga. Cosi dovrebbe av­
venire, e confidiamo avvenga cosi; che 
il passo non può esser comune » chi 
ama soSermarsl, a cui piace avvas.zare. 
La divisione delle parti politiche k ne-
oessaria al retto procedere d^gli ordini 
costituzionali. Mutauo le questioni, i 
nomi perdono il loro significato; ma alle 
vecchie questioni, e ai vecchi oowi 'so­
pravvivono le tendenze « la volontà, 
firmati : Qiolitti — Btin — Bonacoi — 

Grimaldi - Pellouco — De SaiM-
• Bon — Mardnt — Genala — Ca­

pava — Ptnouohiaro Aprils. 

L'^ieue nelle scuole 
Il prof. Angelo Celli ha inaugurato 

domenica a Roma un corso di conferenze 
per gl'ispettori scolastici, Bnil'igiene 
nelle scuole. i_ , 

L'allevare — esordi egli — lo nuova 
generazioni più forti a più morali oha 
sia possibile, à lo scopo sociale dall'i­
giene nelle scuole. Ogni - Stato ohe ai 
cittadini fa obbligo dell'istruzione pri­
maria, ha li dovere di non ' danneggiare 
oon CIÒ alle nuove generazioni la sa­
late, ohe è il supremo beua individuale 
e sociale. 

Prese quindi a calcolare il numero 
grande di ore che i bambini passano 
negli edifici scolastici e il numero dagli 
stessi nigazzi ohe frequentano la scuole, 
Un terzo circa della 'popolazione si 
trova in Europa nelle scuole primarie; 
ed è perciò ohe gli Stati a cui più sta 
a cuore il pubblico bene, haniiOi cura 
non solo di oon fare nelle scuola alcun 
danno alla salute degli scolari, ma al­
tresì dì utilizzare questo tempo per rin­
vigorirne il fisico ed ev.entualmenta cor­
reggerne difetti 0 cattive'.disposizioni. 

In Inghilterra (*) anche le scuole dei 
villaggi hanno lo spazio pel giuoco della 
palla, e nei vecchi e celebri collegi o'è 
puro il canottaggio ed il nuoto, e aonoi 
fa|u0B5 le regate annuali sul • Tamigi 
fra gli studenti delle. Università.',Ap-
pun(o a Loadra l'ultimo Congresso iif-
terna^iouale di' igiene^Votò questo me-, 
morabile otdine del giorno: 

« Il Congresso, affermando i doveri 

dello Stalo verso i suoi futuri cittadini 
in materia d'ìéti;lJZloo*, "diohlJÌrà,tî i'él per 
tcnderla''feffioàiié è iitoeiaarlo nutrire e' 
vesiire gli scolari poveri ». '. ^ , ., 

Riassunta la stona dell'igiene nelle 
scuole, ohe ebbe ttet'fondatòre, etijiena 
un seeólo fa,, Oipsanni iPiet̂ jo Frank, 
l'oratore dimostrò come negli ultimi 10 
anni, dopo la scoperta delle cause dell* 
malattie i5£o,Wye..,e ijlô  Jo^p ^«^»i ili 
diilueiòlìé,'si,j ^if^'empra î oggforà im­
portanza a limitarne lo sviluopo nella, 
tfdndlé -i-'irvoftalo'òolarèli malattia 
infettive — a s'Introducono misure 
preventive, fino alle disinfezioni delle 
eoool̂  stesie. 

In Italia si e già fatto molto, ma 
quanto ne rimane ancora per arrivare 
all'altezza a cui sono anche ulocole na-̂  
ziòni," obme la Svezia, il Be*io, l'Un--, 
ghenal All'Università di,''Berna si #'. 
creata qna cattedra speciale fei'.l'ig^ena ' 
della scuola, e un iusagó'amenio "spe­
ciale, dato da un libero docente, o' è 
g'à pure uiruuiveriilà„di |Lip?ia. , ^ 

In ogni Con̂ ifoaso di igf^p^ geperala, 
ìa sezione delle scuole ha oramai una 
importanze prlmat:i». '•^l''J 

, » ' • 

Per raggiungere lu scopo di miglio-
rara'la salute dei ragazzi'palle, aouqlé, 
SI sono nelle vane nazi'ónl adottati pa-'' 
raòéhi mèzzi: regola'tnentì speciali (an-
cha da noi ve ne eoiio due ritnasti .lèt­
tera mòrta); sòrvf'glianza' medió'a (par 
tutte le scuole di Roma ' abbiamo un 
medico solo, a di tutti i mnniolpii ita­
liani solo quello ili'Palermo b,ur8 qua- ' 
sta Sorveglitinzà); inaigmìheiitol sp'èciala^ ' 
dall'igiene nelle scuoia jpnpol-firi 'Stesse, '*' 
in quella di' 'magistero 8"nullo SÒIÌM'B 
oosidetlé normali. ' ' ' " »'"''''''; 

Nel Belgio i' mtóid-'iépdfctiuri'- dejle ̂  
scuola danno ai maaairi a alla ĉ t̂ì'eUa "' 
inaeèBamotiti 'pratiiir intòi'no A' ^rab , 
parte d'elle qUastlóui f̂ ieòiohà pìii l'ib,; ?, 
portanti, come'al8l'è'iiZione,"vy'dt|mzl6o ,̂ ' ' 
e illuminazione delle'itule; tdaht̂ ol'mBAtii 
della'salute; 'esSroizi 'òoî gòrEdi; tflà'léittle" ' 
in general* e, primi sintlimi [̂ SHé''fèbtìri ' 
eruttiva ì pulizia del 'cbrjitì in 'genei-àla 
e m particolare dal 'Jcuoìó dajiellqto !',' 
nao degli alimenti, bevande, "'frhtWi'i'' 
primi soócorai lu casi'dì'd»liil4iò,'"'ònsl 
nervosa, emorràgi , ferite, traitilfe,' '" 

'Il maestro 0 la maestra,'tiVejiaiJqd'e-" 
sta speciale iSirniiioiie,''prellddti(J note ' 
ed òsèervàziorii' a.mitarie'-'gioi'tal'iéi/eì " 
in alcuni luoghi riempiono additlltura 
giorno per giorni)'ttti'qb''%tltlh'»ti6,"ìlllii 
si rimette al midiooi-C'è pure una ino-
oola farmacia coi rimadtl poi iprltol'eUO-
Òorsi. 
' Un altro ilei mezzi,,..adottati .per I» 
diffusione dell'igiène neÌl?,,(icuoJe, sono , 
le conferenze d'igiene ai ffla^9(;i:i ed «Ile, 
maestre. ,. 
: Da n»i, odutinaè l'òfà'fdre; mé^'^iam 
fa si fecero nelle vane provinoie, delle 
prediche <H''giene, p.iù o manq ben,fc,t'ei 
da predica'ton spejso ii!pBi;ovvi<i!iti.,ll 
profitto dev'essere stato ben'̂ uijgj dalla, • 
spesa mconirata. Nel • ideijpraq. snuo le,, 
coofarenze venneft,̂  afudate.,a 8pecialist.i 
e limitate ali* maesljV?, g.i.erdii:i|ere; ut» . 
molto più utili pare, (}èh^no yioficite i , 
corsi speciali di igiene disile scuole ag'i, • 
ispettori soolftstvjsi. , , _, , • .; 

Il priflo, (̂1 questi cordi, fu dato noi , 
dioambro 1888 da,!, pr'E.. .Koch, di, Ber,- , 
lino e dai fuoi ^ssistauti, ,e ,,nell'anno, „ 
passato all'oratore,fu, oonoesìio,, l'oupre 
di farne, pef la pf.iina volt» i)no.afloh,e>i • 
in I^lia, lu quest'anno,, oltre a iripe-,, 
terlca Bnme, ,àe né,fauno pure,'», Pat 
dova e Palermo. j , ,,, j. •• 

(••) Legga ed impari «o può quel oorrispon-
daote di uà giomals milanOBa che ride e can, 
zona perchè anche Udine avrli in breve uu. 
. Campo di giuochi », dovuto all' iuisiativa dd 
tenatoca Facile. (14. d- It.) 

Il prof. Oelli l'conaluae ' eaponendo- il ' ' 
programma dell* conferaìiBe attuali,' che " 
è il segnante: ' ••' J " •• i • ' ' ,' ' 

a) Nozioni fisiologiche'relativ* all'età»' 
della scuola primaria, quante, ue bastado < '• 
per ben valutare il'babbiuo o il rà-ì' '' 
gaz?,o,nell'ambiente,soplai|itico.i , ..,jj,,j K 

S) Malattie infettiva, Wasmiss'ibili, òo"a 
P|artloiilare riguardò'al le l'malatàb inté't-
tive contagiosa, al biodo come'si p'osstirio .' 
diffondere '̂* prev'epire belle'ycttolè é,'al"'"j 
loro primi aegbi, ' ' ' . ' ',"' , T 'H 

e) Malattie oolimni dhe' p'òisbnd" Vi'o- ,' 
'varo Ubila eoatfla'oiia' oariW" prediapò-' 
uente 'ò ooadinV'ant*, a bietódo'di.evi-^ 
tarla, ' '' ' ' ' ' , ' , ' ' ','' 
' d) Edifizio scolastico, ' Considerato lii. ' 
'tutte le sua parti.' i •' ',' .'' "' ' ' 
' e) Arrèdi scoìaatici, • ' • '• ', • " ' ' 
' /)'Rappòrti fra pedagogia eà'i'gi.ane.^''' 

g) Sjudle 8peoialiì"àd esèmpio,''pei 
rachitici, balbnzienti/sordtiòjdli, ciechl,"\ 
idioti, epilèttic.i, di iriteUij(enza limitata," ''. 
e o o , ' , 1 '. ' • ' 

CALEIDOSCOPIO 
La' data storica. . 'ii , i , 
13 ottobre (1820). Silvio'ppllloo, ao- ' 

cosato di carbonarismo, è' àrreatattì'dagli 
austriaci lu Milano-,- i -i -n 

",' X „ .-, „, ,, 
Uu pensiero al g.iot'po. '. , . , 
Neil'amore'è neoeŝ ar 0,'cho "uuo,da(,. 

due amaijtj ai rasa.egui a, rî 'yu^sugra il ' 



IL F R I U L I 

Buo cent ro nel l'ftUro, 1 Goal" (à di aoUtd 
la dono» vtiraa de l l ' uomo, vìvdiido (lei 
SUBÌ,' .8^»Ht 9 # U B 8tt9 p&aaioni. iSla 
qiwtt'àd pre tendono di far cen t ro t a t t i 
e a l e , avondo oiaaonao u n a p e r s o n a l i t à 
t rofpo deoien, l ' i ncan to è roKtì 'B i'ft'> 
mote si d i legua. 

X 
L a sfinge. So ia rad» . ',,{,. 
'• Da Udine a Oodtoipo col primiwo 
A Si V» in mraa'ora o,forS(s poco più. 

So amlibjijni» in wi,.'p»ri» «iniìaro, , , 
, B«*«t.;4wf! i»^ vftfe8tl,(af- • , ' - "• 

" ' lo^ oua non ho ambisione, oiier totali 
Vomì della floania nasioBiilo. 

Sp iegaz ione lei munoverbo prooedeute . 
I N - T - I N - G O - L O 

X •-"•' " •' • 

j?er finire. 
Appartenendo ad "una «ooietà di ma»' 

tuo aoooorflo, Fantolini ai reoa dal pre-
8i4«Bta Trastulle per doiuanlai'g'i ohe 
Baff'doglie venga trasportata al oirai-
terO e'aepo'ta a cara a apeae della BO-
oietà ateena. 

• — impossibile!—risponde Trentelle — 
Il 'n()stl'o''sta(uèo non lo permette ; ma 
88 ai trattàsìè di voi, lo firei col mas­
simo piaopre. 

Penna e Forbici 

BELA ìmmik 
KivìùMei, 11 ottobre. 

Pei restauri del Duomo. 

Golia corsa della 11.51, aj'nvò, oggi 
a CiVIdalé'il coinm. Berghet, Direttore 
re^iunale' del Veneto per la conserva­
zione d^l MonoHJe.nti' Erano ad aspettarlo 
afla.'fttaziOiOB qón.canroaza-ordinata dal 
Municipio, i'ing. de Portis,.ispettore dei 
Uonuinonti ed. escavi' del oirodndiirio e 
il conte Zorzi, direttore del r, Maaao. 

Arrivati al Mauioipio, trovarono ivi 
riuniti!! Sindaco,il p<o-deoauo del Duomo 
muoirìimom, il sab sooqoKio:aignorMBf-
g|iite, ed 1 tabbnoieri del Duomo raonai-
g|bi- Barnardis, nob. G-iflsuppe'.Paoiaui 
ei-Antouio Cozzarolo,, 

• Il cumm. Berobet espose lo EÌoopo della 
sua visita, e dépo ttna 'non lunga diao'ua-
Bibne vennero ooùoretate lo seguenti 
pfOpOB^S ;'. 'J; „ ;. , ' ',-.,.• • : 

}l\ Cornane alle lira 1000 già delibe­
rate, aggiunge altre 1000, galvo l'ap 
p̂ OvCkZione; del .(Jooaiglio comunale; il 
Capitolo lire .300 m aggiunta Alle già 
oÌlirta"^QpO, la fabbnpieria, il cai oon-
sdutivo'si ijUiude sempr.î  ,oop pjgsiyo,' 
offri altre lire 100; od il ooinni.|Beroliet, 
pcpm'ise 'di intétesaarsi perché 'alla ri. 
minente somma provvedano il 'Ministero 
dj^r istruzione pubblica s ^aéllo di gra­
zila a'.giuntizia ani Kundo del oalio.""' 

>pi comnns accordo venne deliberato 
di ; orainoHece; pai niomento .ia rinnova 
ziòne del payiimenSOiidelIeidua nilvate 
laterali, la-yqro, oha no» ^ necessario 
aljà oonservaKioue del Monumento. 

'Dopo l'adunanza, tutti i oonveaati si 
recarono a vedere il lavoro d'accesso al 
Tempietto Longobardo, ed a Idre una 
visita al Duomo, ove il comm, Berohet 
prese alcuni appunti per la sua rela^' 
zione. Prima di jartire,^ in anione ai 
signori de Portis' e Zorzi, fu a visitare 
il sepolcro di Pemmona la S. Martino, 
ove col prof. Qtatfoni, rappresentante 
delia fttbbrideba, si, oOnpi;età un lavoro 
di ^riforma im mensa dell'aitar», per 
render scoperto e visibile 11 intero sar-
cofagfl. , , , , 

Il oomm. Berchat venne quindi riao-
oompagbato aifa stazione dai sigópri 
ingjde Poriis'e copte Zorzi. 

^ sperabile ohe questa visita arrechi 
buoni risaltati, e ohe il oomm. Berohefc 
con Ja sua if^fliienza ottenga dai^due 

Miniate*! qdahlo 'occórro per completare 
l'importo deliii .«pesa praavvisato, nulla 
«Ì0Me«?a OUB tanto il OonsigliO aoma 
naie quanto il Capitolo del Duomo, ap­
provino la proposta dei loro rappce-
sentanti-

I n K f i g a e r e I m l u n t r i a l r . Hel 
bollettino della- pubbliOa istruzlane ri­
leviamo ohe nel r. 'Istituto tacnìon di 
Milano fu pruelaraati iiigegnsre inda 
strifc'e il signoD (Jranzotto Ugo di Ss-
clle, 

S ' e r l i n i i i l t o . jla Buja_ venne de­
nunciato Alessio 4»itortìo perchè fari 
in l'issa Calliguro Vuieutino all'niohio 
destro oob peri<tflo di perdita dolio 
stesso. 

I ?n itCNsiiMO ttglt» v> f r w t t ' l l o . 
In Forgurla venne ilfnnncialo Do Nirdo 
GiDV, Batt. per inmacoe o peroossf tei-
'ifefata sttlle persone della prupria mudro 
Chitttzzi Lucia e sorella Bi»?», 

imi Hill 
IN PROVINCIA 

OaOtlAOHB E POLBMIOiE 
Sappiamo cJio in alcuni passi delia 

Carnia si è parlato in questi giorni 
anche della candidatura Marinelli per 
il Collegio di'Tolmezzo. Ora noi dob-
biaftio avvertire quegli elettori, che il 
prof. Marinelli è' voluto e ' si ^porterà^ 
senz'altro ijel tìollogio di Geinona-Tar-
oanto, ^éro'ai' essi faranno bone ad oc­
cuparsi alapreme^ote perilà riuscita del 
dbtt. Arturo Magrini. 

La corrispondenza ohe pubblichiamo 
appresso conferma «he non è il caso 
di parlare di una candidatura Mari­
nelli per la Carnia. 

, 1 , ' * • . l ' I 

Ci scrivono da Gemona 12 ottobre : 
[R). Godo annuiioiarvi'cheanohe qui 

il movimento elettorale si è iniziato. 
Dietro invito di taluni nostri amici 
vennero, qui .ieri mattina-due elettori 
influenti di Taroente, e,, nella confe­
renza che ne segui, si è parlato della 
convenienza di''raobogliet'B 'l'suffragi 
degli elettori sopra un. candidato ohe 
dia gai'anzia di .indipendenza o buon 
volerò nell'esercizio dell' importante 
mandato. 

Ed avendoli .nostri fatto il home del­
l'egregio prof. Qiojranfù Marinelli, quei 
di larcento dimostrarono la massima 
soddisfazione che' i ' voti del Collegio 
possano .popcepttarsl sopra ijn |nome 
ohe è ai tanto' lustro e decoro 'pel 
nostro Friuli. -

Fu quindi ritenuto di indire una 
pubblica, adunanza di elettori che si 
terr^ a Magnano in Riviera,^ come 
centro del Collegio, per proclamare la 
candidatura del prof.' Mannelli,' candi­
datura ohe da quanto risulta m modo 
positive non avl-à competitori, 

I » 
1 - ! * <* r 

Ci scrivono dal la Ca rma , ol),e^ nel 
Collegio di To lmezzo ol t re il dot t . Ar­
tu ro >Magrifai od' il pompiero Val le , Si 

. p re sen ta a n c h e la, c a n d i d a t u r a del mag­
g io re Chfussi. •» " 

HwlleUlnl isec pnccbl fevi 
r o v i u r l . Presso le cartolario Marco 
lìarduaoo, ìii,M'eriiBtoYeooJiio' • 'via; Ca­
vour, SI trovano lo visodita i bollettini 
por pacchi ferroviari. 

BOLLETTINO DELLA BOnSA 
• ' ' U D I N E , 13 Ottobre 189^. ' 

It«l.'» •/. conuntì . ' . . ' , . .' . . 
» 0ne'nid8a » . . . 

Obbligf^zioai AMO Mwlm< 5 '/< . 

, oiibiig;asi»ul ' 
Forrovio Moridiouftli ex '<ioap., . 

• 3 •/, Italiano 
Fondion» Binoa Nazionala i 'I, 

» i„ . . • . 4 »/, 
" 6 Vo Barn» di Napoli 

For, Udina-Eont, 
Fondo'Uasaa Rivp. Milano 5 '/• 
Proitito Pr^YWoif di Odino . . . 

As i an i 
Baî OA Nazionale . « 

• di, Vdina o . . . . . . . . , 
• t Popolare Frinlan». . . . ' . 
• lOooporativa JJdinssa . . . 

Cot9iii<li!io U4"«««.i 
• Veneto 

Societìi Tramiifm di Udino. , . . 
« forrono Mondionili. , . 
> • Moditorranoa. , 

Cantili « vatùtD 
Francia . . ^'. . . . , .', 
Qarnmnia 
Londra 1 . . . . , > 
Anatria e Banconota . . . . i 
ì^&^leom . ^ ^ 

nit l tui d l spaso l 
CMuBura Parigi au coopona , ' . 
Id. Boulevarda, ore 11 Va pom. 

Tandenza invariata 

6 otl. 
9(i.05 
IS.SB 

ifl5.~ 

307.. 
239. 
438.— 
492.— 
470.— 
460.— 
606.. 
ipo.— 

1360.— 
Ui. 
l ia . -^ 
83.-

10?5. 
242.. 

87.— 
871.— 
5 0 6 . -

103.'/. 
IZV.i/. 

2l7.>/. 
80.66 

'98.10 
93.07 

6 ott. I 
9615' 
9S.S6, 
9 6 . -

* ) 7 . -
2 9 8 . - ' 
488.— 
492.-

7oK. 
98.35 
93.66 

307.— 

49!ì.— 

8 ott. I 
98.40, 
96.(i0 
P6.— 

10 ott, 
96.'4p 
96.60 

470.- , 470.— 
46BL—' 465,—] 
6 0 7 . - B6S.-

100 . -

1850. -
iiia..^ 
112.— 

3 3 . -
1026. -
342 — 

8?.— 
6 7 0 . -
652.— 

108.18 
127.40 

2 6 -
216.V, 
30.55 

93.22 

ua.-
1 1 2 . -

3. 
1025.— 
843.— 

87. 
I>7q. 
66» 

J03.16 
127,66 

307.— 3 0 7 . -
292.— 292.— 
48S, - 488.— 
492 492. 
470.— 476, 
460,— 460,— 
608.— '508. • 
100 , - lOOr-r 

1345,-, 
lU.— 
1 1 2 . -

S3.— 
1025.— 
R48.r 

87.-
671,— 
B5f..-

1845^^ 
112.^ 
113.—I 

3 8 . -
1025 , -
24J,v-i 

87.—1 
671,— 
655.— 

U (»«. 18 ott. 
96.30 aO-if 
90,50 96,&i 
96.00, 98.— 

I 1 
• I 

801.— 307.— 
ÌB7I,— 289.-
4ti7.— 487.-
491.— 49i).. 
+70.— 470.— 
465.— 469.. 
609.— 507.— 
lOO.-i I lOO.-r. 

134B,v^ 1860.-
112.— I l 8 . ~ 
112.—, 1 1 2 . -

33; - 83.— 
10 J5 .—1025.-

243.— 343,— 
87.— 

103.15 
ia7,Vi 

-I 28.98 
216 72 216."/, 
20,65, 20.B8 

93 82' 
93.35 

98,4! 
93,40 

103,10 
U7,40 

6 7 1 , -
552,— 

103,30 
127,50 

2,13,75 2.16,76 
20.59 

"93 45 
93„)7 

93,30 
93,37 

87 
6qi,— 

630,— 

103.20 

la t to 
2 9 . -

216.751 
20.(jO 
93.45 
93.37, 

GÈOMGàJITTADÌNA 
W i i o v o d e l e g a t o « c o l a a t i c o . 

Con dalihotaiaioae del Consiglio Ptovin-
oisle ecolaslioo di Udine, il signor Fi-
l&ferro do'.t, Guglielmo è nominato pel 
biennio 1892-94 delegato aoolastiao poi 
comuni di Pagn,iooO, l'eletto Umberto, 
Martigiiiicoo, Hnana del Roi-ile a Tava-
gnocco, in sostituzione del signor,Fé-
rugllo avv. Angelo dimissionario^ 

t i n i» l i e H o i i a v i t i h s u ! t r < - n i , . . . 
iniCiesll . La Distrioi Batìway ha la- , 
tenzione di p.dottare noi suoi viiga 'i un 
sistema di lampi.ie.elettrH'he automa­
tiche, dasUnata a permettere a quei 
viaggiatori ohe desiderano di leggere 
0 lorivore, di usufrivre di una luce più 
viva 0 meno vacillante di quella ohe 
serve per illuminare i vagoni, 

Queste lampade, di un meccanismo 
ingegnosissim >, sono fatte sul sistema 
dei distributori aulomaiiei, e con due 
soldi, posti nella buca, danno Inoe per 
mezz'or.!. 

Se per caso vi fosie qualche guasio 
nel funzionamento, il mecoanisma resti' 
tnisce i due soldi. 

Quin'lo ci arriveremo a questo in 
Iiiilia? ProbaWIrasnti), se la andrà bene, 
quando in Inghilterra viaggeranno in 
pallone ereostatico. 

I t l t M i l c l l t l o d i U d i n e , 
. AVVISO 

Dal locale Comando riel presidio mi­
litare è stalo partecipato a questo Mu­
nicipio, ohe il poligono di Godi» fu messo 
a disposlKione delle truppe di finteria 
per le esercitnnionì dì tiro al bersaglio 
tatti i giorni mano i festivi a decorrere 
da oggi. 

Tauto ad opportuna, notizia del pub­
blico. 

Dal Munioipio di'Udino, 
addi 11 ottobre 1898. 

poi Sindaco 
ATy.,A. MEASSO ' ' . 

P o r {gli c m l K r a u t i . Il Mini­
stero dell'interno con telegramma di 
lersara aotifloa ohe per misura sanitaria 
vengono respinti da Marsiglia gli emi­
granti di qualamai provincia. 

I n c i a n b a l l B » Le guardie di città 
dichiararono in oootravvenz'one Antonio 
Carrera d'anni 42 per ubbriachezza mo­
lesta e ripugnante. 

B r i i c c t w l c t t o d ' o r o | t<>rd4i(« . 
Doinanioa una signor» peroarremlo le 

.vieEialto, Cavour, Danila Manin 0 Giar­
dino grande perdette nn braccialetto 
d'uro con guarniziono di perle. 

Ohi l'avesse trovato, portandolo alla 
nostra Redazione, rmaverà competente 
mancia. 

• f e r g l i s c o l a r i . Onesta famiglia 
terrabbe a pensione verso esiguo com­
penso due giovanetti che si addattassero 
alla casalinga. .Rivolgersi alla Beda-
zione del giornale. 

CARTOLERIE 

MAECOIBAEDUSCO 
Mercatoveechio — Via Cavour 

I Libri di 'testo pegli alunni 
delle R. Scuole Tecniche collo 
sconto del dieci per cento. 
sui prezzi stampati. 

, Libri da scrivere, oggetti di 
cancelleria e di disegno, a prezzi 
di tutta concorrenza. 

Osservazioni msteorologiclie 
Stazione di Udine — S. Istituto Tecnico 

oro 9 a.joro 3 p.|oro » p | gior. 13 

Le prime impressioni 
della stampa 

»uila reiiiKione 

Il Diritto dice die il delineamento 
dei partiti è espresso nella chiusa della 
relaziono in modo categorico, 0 Invita 
i triisformisti a meditarvi. 

Parlando della esposizione finanziaria 
dico che questa smentisco qualsiasi 
paura pessimista. 

Loda il passo oho si riferisce al doro. 
Il programma dell' attuale Ministero 

risponde ai veri bisogni del paese, i 

La 'Pi'ibuna loda tutta la relaziono, 
e oonuiglia il Ministero a seguire la 
condotta di avanzare e non soffermarsi, 
ricordando le benemerenze del vecchio 
partito di Sinistra. 

La Riforma dice che la prima im­
pressione è felice. La sincerità dei pro­
positi può servire di base sicura per 
l'incominciata lottai II 'paese deve con­
vincersi che entl-iamo in un periodo 
d'opera serie, ben ponderate. Il Mini­
stero non volle seguire l'esempio dei 
suoi predecessori colle tacili promesso. 

L'intonazione del programma è mo­
desta, ma recisa. Loda il Ministero ohe 
riconobbe l 'opera della ristaurazione 
finanziaria essere stata cominciata da 
anni sotto il governo dell'on. Orispi. 

Il <lfe,5ap'(?efO plaude la rateioae. 
È lieto ohe il monopolio del petrolio 
non vada a beneficio di speculatori pri-
v.^ti, ma bensì allo Stato.' 

Il -Resto (l^ Carlino trova ohe la 
relazióne é enooiniabile anche perchè 
non si perde in inalili parola ed in 
vsjna retorica.. .Ogni parola, ha la sua 
ragione d'essere-ed i-pensieri ohe l'in­
formano sono pratici e positivi. La que­
stione flnansilaria è affrontata e' svisce­
rata tfo'n m'oltà' sincerità od am^iiezza. 
Dopo dieci anni di trasformismo, ói si 
avvia ad unp.. seria e demarcata divi; 
siono del" partii;! combattenti nell'orbita 
della legge pel bene, del paese. 

VAdrfiiiiOQ, riservandoci di occu­
parsene diffusan'iento,'rlchiània frattanto 
l'attenzione' dei lettori sui,punti dove 
è affermato.l'obbligo.per un Governo 
«saggiamente'e schiettamente demo­
cratico » di studiare la questione so­
ciale, e dove è proclamata, la n'éeessità. 
della divisione delle parti politiche. 

N ALBUM.«. I 
.»S(GILLAT(»| 

contenente | 

interessantissime fotograf e 
di persone celebVì, per aver 
ottenuto dei favori che tutti 
desidcnamo, e che possiamo 
ottenere valendoci dei con­
sigli che in detto Album 

1 sono offerii al lettore. 

Sì spediioi- gratis « s ig i l la lo 

[ cont ro aera(ilice bigl ie t to da v i s i t a 

indiriz/,akj al NUOVO STUDIO FO­

TOGRAFICO - C ì i e n o v a . 

P f t w w w ^ ' ' 4 f - , . w « ^ f e 5 » W « 5 ^ f 

782 ..1 761.6 T6t.4 
89 87 91 
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20.58 

93.82 

761.3 
8 8 ' 

copi. 
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Tomporatara(massìma 16.3 
(minima 12.5 

^Temperatua minima all'aperto ll.B 

Telegramma moleorico dall'Ufficio cen­
trale di Roma, ricevuto allo ore-5 pom. 
del giorno 12 lò Settemlre 1892 
I Tempo probabile 

Venti deboli freschi speoiaLoente del 
terzo quadrante — cielo vario con piog-
gi8 — temperatura m diminuzione. 

V I N O E O L I O 
in via Oussignaoej, all'osteria 

del Ganermo vaadesi Vmo buo­
nissimo da pasto a Cent, 3 0 ) al 
litro, vendasi inoltro Olio dì pura 
oliva finissimo i l . 1 . 3 0 al litro. 

MOTOli DISPACCI 
IHgt.,MATTINO . 

li. Oìscerso-Giolitti 
Si ritiene che,Giolitti. parlerà 

quanto prima per isvolgere gli 
intendimenti del governo sui 
criteriii fondamentali delle.ri­
forme sommariamente accen­
nate nella relazione, 0 ohe \\ suo 
discorso sarà, completato da 
quelli'déi"iministrl, i cui discorsi 
sono già annunziati. 

Il cliolera 
Pietroburgo 12 — Il cholera 

è cessato nel governo di Pie-
trobui-go, ed è quasi cessato 
negli altri governi. 

Nancy 11 ~ A Ilondreville 
sono segnalati ,17 casi di cholera 
e 6'decessi in due giorni. 

Marsiglia U — Si ebbero tre 
decessi sospetti. 

Corriere commerciab 

Milano, 11 ottobre. 
Anche r odierno mercato ebbe contrat­

tazioni piuttosto scarse e poco animatn; 
la domanda si volga a pri'fereuJsa ai 
lavorati, di cui sempre .si soaraeSBUii 
per cui le ir.nsazioni liault-ino limi­
tate, ma salvo qualche affire isolato di 
rivendita 1 corsi offrono ognuri la stesa* 
solidità, e fermezza. Del resto, dopo il 
lungo peviodu.di attività, di cui ha eosi 
beo approfittato la' nostra piazaJ. n..n 
sorprendono affatt" queste gioì nate di 
tregua, e dal cauto ano la produzione 
In genere vi rimano pienamente uidif-
lereute.. ' 

Oliasi la vendita di organzini 18i20 
sublimi a L. 67, di greggia 12(14 buona 
corrente d'In'annaggio mediacre a lice 
B3.50 DI altra 11|13 bella óornwte di 
buon incannaggio a lire 65. 

BujATTi Ai.ESSANBRo gerenti r espons 

SPEuiALITi 
vendibili iiresH» rUfilcìo 
/IflIlUMKi «l^'l ^iffl-IUlié lf„ 
F K i t i t i , ' S-idloè,' i l » l " f e -
fctlura ì%. <*. 

' V n t r a Igalublleper attilcciire ed unire 
ogiii sortadi cristalli;.'pOi-c'Hijne,, mosaici, 
terrngbe, coromiche occ. cent, SO una bot­
tiglia col modo'di usarlo. 

linutra uor t l t l r n r e I» l i la i io l io ' 
r l n —.Impedisce <tW iutnido'si' attacchi 
e da un lucido brillante alla bianchoria 
Scatole da cent, s « a dii, |ir« * con istru-
lidne,. ^ 1" ,1 -'. ! . . ! ( ' ' • ' 

X u r i l l ' r i p o infallibile distrnttora dei 
tapi, sorci, talpe,.llMQomapd'isi parelio non 
poricololo per gli animali domestici come la 
pasta badese 0 altri preparati. U r o . ' u r n » al 
pacco. I . 

Pietro Zoratti 
'editi!'«<l Inetlite 

pnbblioats «otto gli aóapi'oi|iìoH',AoiìElomià dfOdin» 

2 volumi oon'i l lustrazioni 

presso le cartolerie NI. Bardusco 
(Unica eiiiiioDO jompljta) . 

' _ -̂ , i<lre.ii^i" i' ' 
Volendo la spedizione franca a d o ­

micil io neLBagno-aggil l ' i igero oisntéiiimi 
6 0 . • • * ' • ' ' 

Acqu i s to d a . f a r s i , p e l prossimo oeu-
t ena r io del poeta . '' 

' "" ; \ 

Acqua di Pètànz 
' carboàic'tij liUcin, 

aeidiiia, 
^azosa, atitiu{ii<k''i>ilc'A 
molto superiore alla Vicky"' 

e Giisshiiblof 
eccellentissimii acqui da tavola 

Certificati del Prof. G-uiilo Diccolli di 
ftoma, del Prof, Uè tìiovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico oonceseionuti ' liei' tutta l'Italia 
A . V . B A 8 » » 0 - »J»H?«c-Sìi-
burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI vendo nello Farmacie 0 Drogliarie. 

I) 

Con una sok lini 
al 3 1 a»iu<;tuiire p. v. 
si passano 
guadagnare Li, Uuu(V 

In b ijlielti di Banca Nazionale 1 

Con sole dnc lire i 
al S I raicvinbrc p. v. 
si possono I jMfA 
guadagnare L, lUUjuOl' 

' in biglietti di Banoa Nazionale 

e concorrere entro ii 189'i 
a 8< l ,a i t pi'crni 

C h i - d e r e p i o p i a m m ' «Ha 
Sanoa Fratell i Casarelo ili F r sco 

Vi» Carlo Ftìlice, 10, GENOVA 
o p p u t u a i piniCip'Ui Haiichieri e 
Cambiovulute nel Kcgno. 



n. FRin hi 

Le inseraioni per I( Friuli m. ricevono esclùsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

f ttoiHumaMiag" 

Solo r&CQO&CfllNINA-NIieONE 
in^iìfiéiìe (a testa fresca e piiSlta assicurando ima iueote eaplgliaiiiiÌ2^>i 

sino alla più larda veeelilala'. ' " '• ' ' ' 
-Vendeml al flixian a l i r e 8 e i .S» e d t u bottlsIIlM ili c l r e n nat l i t r o « l i r e S.SO a a ' « n « t l i I V a f u m t c r t , V n r r u ^ e l t l e r l e C a r i n n o N t t «lei Recnok 

n r p o n t t o g e n e r a l o d a A. I l t t o n c e C , l l l i n n o , Via T é r l n u , n . «3 . 
A Udine da Enrico Maa'on chincagliere, Fratelli l>etro«2Ì parrnocbleri, Francesco Mini'sini droghicro. ADJ«P1O Fabris farmacista--A Maiiiago da Silvio Roranga farmaeivta — A Pordenone i a Giuseppe Tatdai negoziante i 

A Spilirtbergo da Engenio Orlandi 6 dai Fratelli Larisc — A Tolraezzo da Chinssi fannaeista Bi ) 

iÌ^Tma^aaa^Bmmmimmmm4 

GUAIiirìE 
R AnTnArMIf i lT f f * ""*• «l*|J'>"'«»»l*'n*'<S"** dovrebbe essere lo scopo di'ogni nia,. 
IVHUlUnUUiEll.'l 1 tJ malato: ma invoce moltissimi sono ooloro phe affelli,,da, malattie 

. _ i - m i _ - ^ : . . .-_ . \ 1 „ ^ . . i , _ « « „ - . : _ _ ' „ ! „ : . \ 1« l* . , . . . .^ - - . . , .™ . 

', il il Giornale che oCfro i magtjiori vunliiggi por il pubbliro oonjjjlpnti colla maggior 
' convenienza di prezzo. 

T l r t t tMra liM)|ii|i>rf»n«»! in continuo nutnouto. ~. KsBo il mattino,'e si 
spedisco collo lirirno cor« forl-oviario: non'pnò qnindi'essere prevenuta da tossnn 
altro giornale. 

T , a T o T a o v o T ' a n r z n inf"''''»» soUooitam^ta, coi telogrorami ufficiali 
J J » X tJ iaevOUWXfit t e cai ,^„(ti j^j ^^^^^^ ,„(,; particoiam ohe le 

giungono sino a oro tarda della notte, di tuiti ! fatti n t voli. 
T , a "PoTBoì roT ' inwA "'"' "''ti<!''ll o.eorrispdhdoiizb pirliòolari, dovuti 
XJ» X K l S B V B l r t U Z i » , .scrittori .compitenti oidi iprindOrdinB,ritrae 

con fedeltà, o illustra con considerazimi « coranwntij, il movimento 'politico, 
economico, finaniiario, scientifico e letterario dell'Italia e dell'estofh. 

Tifi T^fivafxvavanfa Pubblica ncoonli, rompnzi, (ta cni molli 
un, J r e i a e V e r d U Z d ^jgìnaii es[<rras(>méiiie setìtti " per il' Giortalé, 

varietà, ecc. ecc. scelti in modo che r.ejcanO'ttèr k fa'nligliè uùa lettWa- dilettevole' 
e sana. i 

T .n V'ovaavav'ìnva ' ' dedica 'con cura' a tnttoiciò che s'attiloile 
. t i » it31Sfc)Vt3iaU^a„,|tj,g,i^Uji^„^, I, qjiji^ costiltósoei nn.i dei' 

nittggiori interessi del nostro paese. 
TiJl P o r a o - v o f n 11171 ''* notizie, con corrispqndB,nie e telegrammi, 

B i l » J T t J l s e V t ì i a u / S d , adle corse di miA]\ e di tutte le vprietft dello 
I Sport : scherma, giónastica, velooipidiamo, r (̂ ate, ' ecc. ecc. 

t j.a P o v o o T r o T a n » » Q "•'"'''"'"^''"t^''"^'™"™ pubblico snll'impor-
diretta da nn personaiB'Speeiale, praticOj intellìgeftta'tìdisinteresWO. Coti'i'asbegiie 

f o telegrammi qnotidiam, essa ragguaglia sull'andamonto dello'Borse e'dèi Moreatì 3 » ' ' 
dell'Interno o dell'liatero. Espone i prezzi dex)i effolti(pubblici, dei valori fluanziari S 

t e industriali, delle Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dfi Coloniali, Spinti, Carboni, * , 
Olii e Petroli], eco ecc., permodo'hè chi è abb.i)iiito at Giornale non ha bisogno « ' . 
d'incontrare altro apese per es» re esattametitii 0 ptontallientO iufoc alato. » 

I La Perseveranza,* «'̂ ifrJoTm Ĵ'ii'*'"***"''""'""*'** | 
I p iù à 1)11011 m@rG t̂b» 1 
^ percbè, mentre In IHIIailn costo solamente li t S a{/'anno, fuoii di Milano, M 

f
, IP (nt<D II I l r s n o , ,Don costa c/<e l i . t t all'anno. ^ 

' ' S'ìnviaho Numeri di saggiò KraMs a chi ne fa domanda. « 

INBUSTfilA Pi|/ES/ArW>A 
Fonderìa - OfMna Meecanica - BASTAHZITÌTJ^- Mm^kvmo 

segreto (Blennnrragie in genero) non guardano che a far scomparire al più presto 1 apparenza • 
_ . ... , del male, che ili torménti, 4n«ieì)5 idi^trtaggerb, per selrapre e radicalmente IR ma»»» che l'ha 

prodotto; ei per'ciò fare .fjdoporimo astrfngenf dannosissimi |iilla ,iie«ln|«'j*r<inuifa ed a quella della ptebie n a s A l l o r a . Ciò aao-
codo tutti i giorni a nuou che ignorano l'osistensa delle | |>l|l«le deliProfesso)'» LUIGI PORTA doli'Università di Padova, « delM ' 
flttiJezBovito llovTd'K e e costa i l ro i®. 

Questo pli lul t i , che contano orioni trentadue anni rî i successo, iifotsitiistato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli .si recenti cha cruiiici, sono, come lo attesta il valente dottbr' ÙaiklIUI di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente ali acqua 
seditìva'guariscano r a i i l e n l m c t i t o dulie prodotto mdattio (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti ij'orina). SI'ISCIB'ICABll 
UKNIi Ì.A. lM.*S,jlir'l'IÌ. Ógni giorno visite medico-chirttrgiohe dalle 1 allo 3 pdm. Consulti anche pof corrisponde m. 

wa i»»««m»ipi™«« A ''^'' ^̂  '"'* Farmacia Otliaiio GaUosiii di Milano, con Laboratorio in Piazi» SS.,Pietro e 
• d ^ S i J j T r r K T l J A l-'iio. N- 2i possiedo'la r t d e l e ' i e M»*»*»irt)i(»»lé r l e e t t a delle vere pillole del Pro-

^ MA éiliMIA.h*MAit ,•„„„„ LUIGI PORf A delllUmVai'sitf* dì Piwi», i ^^^ __ . j ^ 

. Inviando vaglia postale di I i l r e 3 alla FarmaoitL jlmitonlw lEiiMon suoneesorei al £>aili-anl — con Laboratorio c|iim 
Via Spadari, N. 15, Milano,— si ricevono franchi nel Regno ed all'estero; Una scatola iflillole del Professdfe l i b i s i . l 'o i^ 'a , e 
lacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istruziono sul modo ài uisarne. 

RlVENDltORl : In Ud ine , Fabris A., Comelli '" " ' ' ~ ' 
a Ponisni farmacisti,' T r l e n t c , Farmacia C. " ' " ' 
C , Santoni; Spaluttr», Aljinovic; Von«Kla> - , , , -- , , -, , , - , . 
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Eiiianlifelè,''N. '72,''Clisa 'A.' Mdtód'ni e CoHip., Via Sala, N 16; I t o iua ViaiPietra, NiiO», 
e in' tutte le principali Farmacie del Regno, 

., Comelli ,'F., Ftlippu ĵzi-Gjroluuji, e, L. Biasioli farmaciaialli'Sirena?'««Hiirta,'C. Ztadlt!' 
Zail6tli,"G'. Serravall»; ill«ra,,Fiirflj(icifl.If. Androvic; Tre««o,'ftiappoili C«l'lo;''l'riizt" 

ila> Botiler ; «i'iiitiuc, 6. Prodr»m, Jaokel ft; HIlKnw, StabiUmoiito C. Erba, ,Vi*' 5tal"'-

^al^l^mtHd^MH^^^MjiM^^M^MM^f 

Volete la saltite?? Liquore Stomatico Ricostituente 
^ Milano I5)E,IiWB-,I«Ì«k.»»I,l«iltaQi' 

11 genuino VElKnahVHIIVAiBllitliiinli 

porta Sulla bottiglia, sdpra l'etichetta, una' 

forma di francpbollo con impressovi una testa, 

di leone in rosso e neri>,ije Vendesi dai' farmu^ 

ciati'signori G.Òo'piBs'satli,'Bolèro, Ètóstói, 

|Fabris, Alessi, Comelli, De Candido, Do, Vin-t 

centi, 'rompdD:li,i>Ai MabgancMi,! nonctìW 

presso tutti i prid^jiaB dirojfhieW,' caffet­

tieri, pasticcieri e liqitorijiti,,,, 

4^ì .1 ",1 ss«; 

TORCHI D A V I N O 
ultimo ^Meiiia' 

lia leva con ,vìtQ ferro prima qualità, battuto 1̂ ̂ njaglio 

aasAi I 

O O IME'IT'3Sr. EE <& JSU a r C3*'. 

Professore Girolamo Pagliaflt^ifliiQ dall'anno ^8?3 Kî etUdi ii^lfiiroBOil mA 
uuid duo figli Enrico o Piotro Gitìvaiim, i quali prosegnirono Jn coniuno 
rIndustria paterna flnchòvlsfflatEnrldó Mi)™tinriiM,ifilrwi(Jauol(Weoi tèWa"' 
ifaeatari i figli della unica sua figlia Angiolina, n'OKÌIti,aìaignOT .l!'(l9a''4PtÌ!B1?' 

••"' "• ' - - . . ° - •-• ^b'bhcoratiMdifiHirtlatìv^WwilK'-ai quali Piutio Olovannl code per Atto . 
trlcaedommorobi ^el suddotto Sciroppo Pagliano depurativo dal songH? 

Siccb* oygl el^ubicl cho conoscono 11 proceaso por fabbrlcara " V e r o 
® o l i » p p o : E ^ Ì t o i i o , i o che hanno «Hrittoeacjusiyqj? fiii'l'F/FflJ ?i<»,'^ 
valersi del noma geli'lo ventole Pr&f. G'folami Pagliano, JonoiMUaeiJf t 

•• aignora A ^ o l Ì M PaKÌÌano-arun«. "^m * ^ E ' ^ i ^ ^ 
brlcati dalla Ditta defprof Qirolamo tfaglìapo devono 
portare la segnante di'lai fliw*r 1^1^ 

^àsBB-

Quarta edmiom dell'opera > 

GOLPE GIO?à?HlLÌ 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ ' 

Nozioni, eonsigli e metodo oupitivo 
luecessariiagli infaliei'che amffroutf'' 

I d^ebaleBna d e c l l b o a t t i ^t;-
' n l i a l t , pol l i ia tè l»! , pev i l l t e 
d^nrtati, Iiup4]lt,ena(a^ ' odi a l t r e 

' l U a l a i t l e «eitreìtn in seguito ad̂  
Recessi ,<d aitisi sesmalf. 

Trattato di 320 pagjrip in 16') con 
incisione, «he «i apiìdìsco con stgro» 

, teiszitidal sno<autorell>> B, sanctiiF, 
Viale Vioneni*,' J).i28, Milbnol contrU 
Vagli» postalo, 0'franeobollf.'ldi "iiro 
S (tre), pii' cb^ésijni 30 flé^ radoo-
mandaiione: , 

4ìftkntio ferfitvtdt^ii. 

i .11 II IIII M i i f I I ! 1 -

ELIXIIJ SALUTEK 
dei' Frati Agostiniani di San Paolo P 

l'arlenze 
Di. ornsH 
M. 1.51) a. 
0. 4.40 HI 
M.» y.U a. 
D. 11.16 a. 
0 . ' 1.10 T.i 
0. 6,40 p. 
D. g.oa,p,. 

Arrivi 1 Partekpe 
AA'"naHBSiA., 
* . 4;65'k.! 

Arridi, , ' 
il V̂ ITOZIA 

6.4» AJ 

Partekpe 
AA'"naHBSiA., 
* . 4;65'k.! ' ^ 7 « i ' 

9.00 a. 0.(i6.'i6 i l lO.OS'a. 1 
9,16, p. 0. ,ip;4^ », , 

I>. 2,10 p. 
M. 6.0H p. 

BÀ4 p. 
2.15 p. 
B.l» p. 1 

0. ,ip;4^ », , 
I>. 2,10 p. 
M. 6.0H p. 

,,,4,j6,pi,,J 
11.§Q,B.,, 

lOlàOl'p. 0. '10.10'p. • '2.381' ' 
,iia.«5 pii 1 1 . 1 ' n " 

3(1', DX UDINa X VOHTBBBA || SA PONTBBBA & VlìiUk 
0. S.^MI ,8,60,a. « 0 . £ i 2 ) i i iii'S.<16Ìl 

«.•tSa, ( n . 9,t9,&. Ua.óBiam. 
1.31 B. - -
6.69 -p. 

D. 7.-1? a. 
0. 10.3U i. 
D. 4.5tì p. 
0.1 B>9S ip. 

l^ccollcute Lif|uoi'c 
a prandeni a bioohiermi, all'acqua puraj di aelBst rfol vino, «e.» 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori _ 

Medaglia d'argento dorato kirEJp'órÉorf.'Vetiatp^69Ì''in vihejia S 

LA PI<Ì AUtk' àlCOX^kNSA, '. | F 

Il Magazzino 'in via Damele Manin, ex S. Bortolomiò, è 
sempre fornito di Torchi'afisortiti, a leva semplice, «lUl-
lipia, con base di legno, o ghisa, di tutto le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Efifelto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto di costnuzione, viene' gratuitamente 
rifuso. 

Deposito B>igiatai per uve e IIIitccÌBÌne asri«<>llp-ln-i 
(Itis triajli per ogni USQ-

Tubi, ferro gtoiisa'per acquedotti. 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffo, liquoBisti, 

droghieri e- farmacisti. 

I*liiiiE2a DELtiA iatrwvttit,i»t II. 1» no. I 

Si vende p'esso l 'ufOo)». -Annunxl «lei gl̂ J»"-
n u l e H i W m i n . I , ' t i t l l n e y Via Prefetltìra a 6. 

8: 

8 

I 

0, 3.29 p , , ,i4.BBp, ,. 
0 . 4.^5 p 7.1Ì0 n " 

8.'40 p. D DI' feS? pi VM f 

M. Siili'à'. '^.S'?"».||0. i H b a . ' 10.67 lu 
0. 7.61 «. U.IS », Il M. «.10 ji. 12.46 a. 
M 8.32 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 . 6.20JI. . 8.46p,ll M, 8^f*p.<s 1.20 a. 

riìS't 
J>A noiHK A OIVIDALB 

JJ.,..-j,-1,5.31.. 
St U.20.i(, 

•HIHU.IÌ nulli 'ÀX a-

9.31 ». 
11.51 a. 

DA CITIDALK A UDIHK. 
0. 7.— a. 7.28 a 

M. 9.46 a. 10.16 a 
„ , ,.^ ,., - M. , laa9 p . 12.50 p 
0 . W e p . 3.67 p. 0. 4,29„ft,„, ,4,*iJa'I..I' 

i .; 7.3i;'g:__̂ 8.o2 fdMJmhlJMv : 
atìmìm eia. poModt ' i Di ft)àW*.''i^'BiàS'''f-

0. 7.47 a. 9.47 «. M,. 9.4%:*»., ..«.66 a 
_oO, $.14 Ij. 7.23 p.'l M. 6.p4,ip. ,, iJ.lS » 
ColoQuIenift̂ - h^ Poctogwiaro.feniVBUJteiKî lìsni'l 

or» lQ.04(;»nt. 0 '7.44 poijL.D« Veoezui arrira 
prò LOSiipom. , , 'i; » ' 

NB.'ll ItroBOisegnato colPaaterisw**'»!-^^*!!''' i 
Oaaaraa.''! i ^^ i UMI 
OBAIMO ' liELLA TB'XMVli' k^H^ÌSÈ'' ' ' 

®"^oo^^oo^^©o«®iL©©TP(Wwiocyir# 
s p E e I A L. I f À: ' 

veiiilibili presiso r/iiuiuinislrazioneì «lei B'Bit».! 
••«l-rero a e u d f r l è l a VaiBzettl , < Caraitiitulfe. Successoià{d1lib1li:per (f-

polvere è il rimedio efficacìi.iimo struggere gli Scarafaggi. PriMo centes. 50-
• •• invoutorol A. COOSEAU. 

' i .«^n«'^eli ' ipi-ein^f V T inbilibilfi 'peri 
la distruzione'delle oimici. Bottiglia.cent. Stt 
con istrnjiane. 

l ' o l v e r e InsotHoli i la per iiistruggere 
pulci, cimici, zanjni'o ed altri insetti. Una i 
liusta cent,' Sjl>. | 

pdf-preservare i denti dalla carie ; neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai'guastif dà 
jr"^chezza alla bocca, pulisce Io smalto 
'en.lendogli par! aU' ivowo, èli' unica specia !̂ 
hta sino ad oia conosciuta come là' più a 
buon mercato, , 

Elegairti Sfatele grandi liri» * ' — > pic­
cole cent, 5* . 

PwtMw 11 ìlrrii>i. 
DALUQnte Ala. i>AjiiEi.a 
S.Jl. 8,-*», 19.42 a. 
S.B. 11.15». l l . - , -p . 
S K ' 2.35 pjl 14.23 .p. 
S. S. 6.66 J>. 7.42 .p. 

Partenti '""" iiJyfSC" •• 
SA 8, DAmEenl'' ' i i^iaa ' 

ftlWW.i'è. K'J*.»*! »." 
itii-s^Ws.T,'<ia.'2i3p; 

1.40pv'S.iI'.' ».2(/'*J° 
6.—p.'S.'T.' 7^QJ 

<m < 

TJdine, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


